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DIOCESI DI VALLO DELLA LUCANIA 
 

LA FAMIGLIA IN PREGHIERA  
PER LA PASQUA SETTIMANALE 

 

(VIII DOMENICA DI PASQUA) 

PENTECOSTE 
 

“Tutti quelli che sono guidati dallo Spirito di Dio, questi sono figli di Dio”. 
(Rm 8, 14) 

Per una Chiesa sinodale: Comunione, partecipazione e missione 
 

« • Combattere il virus dell’autosufficienza: Siamo tutti sulla stessa barca. Insieme formiamo il 

Corpo di Cristo. Mettendo da parte il miraggio dell’autosufficienza, possiamo imparare gli uni 

dagli altri, camminare insieme e metterci al servizio gli uni degli altri. Possiamo costruire ponti 

che oltrepassano i muri che a volte minacciano di separarci - età, sesso, ricchezza, abilità 

differenti, diversi gradi di istruzione, ecc. ». (dal Vademecum 2,3) 
 

Preghiera        Siamo qui dinanzi a te, Spirito Santo: 

 siamo tutti riuniti nel tuo nome. 

Vieni a noi,  

 assistici,  

 scendi nei nostri cuori. 

Insegnaci tu ciò che dobbiamo fare, 

          mostraci tu il cammino da seguire tutti insieme. 

Non permettere che da noi peccatori sia lesa la giustizia, 

 non ci faccia sviare l’ignoranza, 

        non ci renda parziali l’umana simpatia, 

       perché siamo una cosa sola in te 

       e in nulla ci discostiamo dalla verità. 

Lo chiediamo a Te, 

     che agisci in tutti i tempi e in tutti i luoghi, 

   in comunione con il Padre e con il Figlio, 

   per tutti i secoli dei secoli. Amen. 

 

Sussidio a cura dell’Ufficio Liturgico Diocesano. 

Vallo della Lucania, 03.06.2022 

 
In orario opportuno, preferibilmente prima del pranzo, la famiglia al completo si ritrova insieme, 

davanti a un Crocifisso, oppure davanti a un’immagine del Signore Gesù o della Beata Vergine 

Maria, altrimenti in un luogo adatto della casa, eventualmente ponendo su un tavolo al centro il 

Vangelo o la Bibbia. La domenica è il Giorno del Signore, in cui celebriamo la sua risurrezione e 

ricordiamo il Battesimo da noi ricevuto, nostra prima Pasqua, perciò è bello accendere un cero, o, 

in mancanza, le luci elettriche in segno di festa. Preferibilmente uno dei genitori guida la 

preghiera. 
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PREGHIERA INIZIALE 
 

In piedi 

Guida: Nel nome del Padre, e del Figlio e dello Spirito Santo. Tutti  Amen. 
 

Mentre uno dei presenti accende il cero, si benedice Dio con le seguenti parole: 
 

Guida: Benedetto sei tu, Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo!  

Per mezzo dello Spirito riversi nei nostri cuori il tuo amore 

ci rendi tuoi figli in Cristo e apri i nostri cuori alla speranza che non delude. 

Tutti: Benedetto sei tu, Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo! 

 

ACCOGLIENZA DELLA PAROLA DI DIO 
 

 Disponiamo i nostri cuori ad accogliere la Parola del Signore pregando con le 

parole del Salmo 103/104.  
 

Il Salmo può essere recitato nella forma responsoriale: uno proclama le strofe e tutti si uniscono 

con il ritornello; oppure, omettendo il ritornello, i presenti recitano le strofe alternativamente. 
 

R. Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra. 

 

Benedici il Signore, anima mia!  

Sei tanto grande, Signore, mio Dio!  

Quante sono le tue opere, Signore!  

Le hai fatte tutte con saggezza; 

la terra è piena delle tue creature. R. 
 

Togli loro il respiro: muoiono,  

e ritornano nella loro polvere.  

Mandi il tuo spirito, sono creati,  

e rinnovi la faccia della terra. R. 
 

Sia per sempre la gloria del Signore;  

gioisca il Signore delle sue opere.  

A lui sia gradito il mio canto,  

io gioirò nel Signore. R. 
 

Se c’è tempo, oggi si può prolungare questo momento di accoglienza della Parola di Dio con la 

recita della Sequenza, tutti insieme o alternandosi: 
 

Vieni, Santo Spirito,  

manda a noi dal cielo  

un raggio della tua luce.  
 

Vieni, padre dei poveri,  

vieni, datore dei doni,  

vieni, luce dei cuori.  
 

Consolatore perfetto,  

ospite dolce dell’anima,  

dolcissimo sollievo.  
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Nella fatica, riposo,  

nella calura, riparo,  

nel pianto, conforto.  
 

O luce beatissima,  

invadi nell’intimo  

il cuore dei tuoi fedeli.  
 

Senza la tua forza,  

nulla è nell’uomo,  

nulla senza colpa.  
 

Lava ciò che è sórdido,  

bagna ciò che è árido,  

sana ciò che sánguina.  
 

Piega ciò che è rigido,  

scalda ciò che è gelido,  

drizza ciò che è sviato.  
 

Dona ai tuoi fedeli,  

che solo in te confidano,  

i tuoi santi doni.  
 

Dona virtù e premio,  

dona morte santa,  

dona gioia eterna. 
VANGELO 

Lo Spirito Santo vi insegnerà ogni cosa. 
 

Uno dei presenti proclama: 

 Dal Vangelo secondo Giovanni  
14, 15-16.23b-26 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Se mi amate, osserverete i miei 

comandamenti; e io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Paràclito perché 

rimanga con voi per sempre.  
 

Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui e 

prenderemo dimora presso di lui. Chi non mi ama, non osserva le mie parole; e la 

parola che voi ascoltate non è mia, ma del Padre che mi ha mandato.  
 

Vi ho detto queste cose mentre sono ancora presso di voi. Ma il Paràclito, lo Spirito 

Santo che il Padre manderà nel mio nome, lui vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà 

tutto ciò che io vi ho detto».  
 

Parola del Signore 
 

Una breve sosta di silenziosa meditazione 
 

Si può aggiungere la seguente riflessione 
 

 Pentecoste arrivò, per i discepoli, dopo cinquanta giorni incerti. Da un lato 

Gesù era Risorto, pieni di gioia lo avevano visto e ascoltato, e avevano pure mangiato 
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con Lui. Dall’altro lato, non avevano ancora superato dubbi e paure: stavano a porte 

chiuse (cfr Gv 20,19.26), con poche prospettive, incapaci di annunciare il Vivente. 

Poi arriva lo Spirito Santo e le preoccupazioni svaniscono: ora gli Apostoli non hanno 

timore nemmeno davanti a chi li arresta; prima preoccupati di salvarsi la vita, ora non 

hanno più paura di morire; prima rinchiusi nel Cenacolo, ora annunciano a tutte le 

genti. Fino all’Ascensione di Gesù attendevano un Regno di Dio per loro (cfr At 1,6), 

ora sono impazienti di raggiungere confini ignoti. Prima non avevano quasi mai 

parlato in pubblico e quando l’avevano fatto avevano spesso combinato guai, come 

Pietro rinnegando Gesù; ora parlano con parresia a tutti. La vicenda dei discepoli, 

che sembrava al capolinea, viene insomma rinnovata dalla giovinezza dello Spirito: 

quei giovani, che in preda all’incertezza si sentivano arrivati, sono stati trasformati da 

una gioia che li ha fatti rinascere. Lo Spirito Santo ha fatto questo. Lo Spirito non è, 

come potrebbe sembrare, una cosa astratta; è la Persona più concreta, più vicina, 

quella che ci cambia la vita. Come fa? Guardiamo agli Apostoli. Lo Spirito non ha 

reso loro le cose più facili, non ha fatto miracoli spettacolari, non ha tolto di mezzo 

problemi e oppositori, ma lo Spirito ha portato nelle vite dei discepoli un’armonia che 

mancava, la sua, perché Egli è armonia. 
 

 Armonia dentro l’uomo. Dentro, nel cuore i discepoli avevano bisogno di 

essere cambiati. La loro storia ci dice che persino vedere il Risorto non basta, se non 

Lo si accoglie nel cuore. Non serve sapere che il Risorto è vivo se non si vive da 

Risorti. Ed è lo Spirito che fa vivere e rivivere Gesù in noi, che ci risuscita dentro. 

Per questo Gesù, incontrando i suoi, ripete: «Pace a voi!» (Gv 20,19.21) e dona lo 

Spirito. La pace non consiste nel sistemare i problemi di fuori – Dio non toglie ai suoi 

tribolazioni e persecuzioni – ma nel ricevere lo Spirito Santo. In questo consiste la 

pace, quella pace data agli Apostoli, quella pace che non libera dai problemi 

ma nei problemi, è offerta a ciascuno di noi. È una pace che rende il cuore simile al 

mare profondo, che è sempre tranquillo anche quando in superficie le onde si agitano. 

È un’armonia così profonda che può trasformare persino le persecuzioni in 

beatitudini. Quante volte, invece, rimaniamo in superficie! Anziché cercare lo Spirito 

tentiamo di rimanere a galla, pensando che tutto andrà meglio se passerà quel guaio, 

se non vedrò più quella persona, se migliorerà quella situazione. Ma questo è 

rimanere in superficie: passato un problema ne arriverà un altro e l’inquietudine 

ritornerà. Non è prendendo le distanze da chi non la pensa come noi che saremo 

sereni, non è risolvendo il guaio del momento che staremo in pace. La svolta è la 

pace di Gesù, è l’armonia dello Spirito. 
 

 Oggi, nella fretta che il nostro tempo ci impone, sembra che l’armonia sia 

emarginata: tirati da mille parti rischiamo di scoppiare, sollecitati da un nervosismo 

continuo che fa reagire male a ogni cosa. E si cerca la soluzione rapida, una pastiglia 

dietro l’altra per andare avanti, un’emozione dietro l’altra per sentirsi vivi. Ma 

abbiamo soprattutto bisogno dello Spirito: è Lui che mette ordine nella frenesia. Egli 

è pace nell’inquietudine, fiducia nello scoraggiamento, gioia nella tristezza, gioventù 

nella vecchiaia, coraggio nella prova. È Colui che, tra le correnti tempestose della 

vita, fissa l’ancora della speranza. È lo Spirito che, come dice oggi San Paolo, ci 
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impedisce di ricadere nella paura perché ci fa sentire figli amati (cfr Rm 8,15). È il 

Consolatore, che ci trasmette la tenerezza di Dio. Senza lo Spirito la vita cristiana è 

sfilacciata, priva dell’amore che tutto unisce. (Papa Francesco, dall’ Omelia del 09.06.2019). 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
 

Guida: Con il Simbolo battesimale della Chiesa romana, detto «degli apostoli», 

ringraziamo con gioia Dio per il dono della Fede e la grazia del Battesimo e diciamo: 
 

Tutti: 

Io credo in Dio,  

Padre onnipotente,  

creatore del cielo e della terra; 

e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore,  
 

Alle parole il quale fu concepito... fino a Maria Vergine, tutti si inchinano. 
 

il quale fu concepito di Spirito Santo,  

nacque da Maria Vergine,  

patì sotto Ponzio Pilato,  

fu crocifisso, morì e fu sepolto;  

discese agli inferi;  

il terzo giorno risuscitò da morte;  

salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente;  

di là verrà a giudicare i vivi e i morti.  

Credo nello Spirito Santo,  

la santa Chiesa cattolica,  

la comunione dei santi, la remissione dei peccati,  

la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen.  
 

INVOCAZIONI 
 

Guida: Lo Spirito Santo, atteso e invocato, oggi discende sulla Chiesa per rinnovare nel 

nostro tempo i prodigi della Pentecoste. Apriamoci alla sua azione dolce e potente. 
 

Tutti:  Rinnovaci, o Padre, nel tuo santo Spirito. 
 

Concedi che lo Spirito di amore faccia di tutti i cristiani un popolo solo: in un mondo 

lacerato da conflitti e discordie, la Chiesa risplenda come segno di unità e di pace. 

Noi ti preghiamo.  
 

Rinnova per il papa, i vescovi, i presbiteri e i diaconi le meraviglie della Pentecoste: 

rendi gioioso e fecondo il loro servizio all’umanità. Noi ti preghiamo.  
 

Accendi nei credenti il fuoco dello Spirito: annuncino con la vita il Vangelo di Cristo, 

mite e umile di cuore, e sostengano con pazienza un dialogo schietto e disinteressato 

con tutti. Noi ti preghiamo.  
 

Soccorri coloro che soffrono e lottano per la giustizia: tengano viva la speranza, dono 

dello Spirito, per credere che l’amore è più forte dell’odio. Noi ti preghiamo.  
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Benedici noi qui riuniti: la forza del tuo Spirito ci doni il coraggio di respingere ogni 

forma di egoismo e di compromesso con il male, per camminare in santità di vita. Noi 

ti preghiamo.  

 

Guida: Concludiamo la nostra preghiera affidandoci a Dio con le parole che Gesù ci ha 

insegnato: 
 

Tutti, eventualmente con le braccia allargate, dicono: 

Padre nostro che sei nei cieli,  

sia santificato il tuo nome;  

venga il tuo regno,  

sia fatta la tua volontà,  

come in cielo così in terra.  

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 

e rimetti a noi i nostri debiti  

come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,  

e non abbandonarci alla tentazione,  

ma liberaci dal male. 
Guida: 

O Dio, che nel mistero della Pentecoste  

santifichi la tua Chiesa in ogni popolo e nazione,  

diffondi sino ai confini della terra i doni dello Spirito Santo,  

e rinnova anche oggi nel cuore dei credenti  

i prodigi che nella tua bontà  

hai operato agli inizi della predicazione del Vangelo.  

Per Cristo nostro Signore. Tutti: Amen. 
*** 

Se il momento di preghiera si tiene immediatamente prima del pranzo, si può lodevolmente aggiungere la 

benedizione della mensa: 
 

Guida:  

Resta in mezzo a noi, Signore!  

La letizia e semplicità di cuore  

di questo nostro pranzare insieme, 

siano per noi immagine e desiderio  

di essere un giorno tuoi commensali nel cielo.  

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Tutti: Amen. 
 
 

*** 

Guida: Invochiamo la benedizione del Signore: 
 

e mentre tutti tengono il capo chino, dice 
 

Guida: Custodisci, Padre, questa nostra famiglia  

radunata nella gioia del Signore Risorto 

e ricolmala del tuo santo Spirito, 

perché, camminando ogni giorno con fede nella tua via,  

possa godere dei beni presenti e di quelli futuri.  

Per Cristo nostro Signore. Tutti: Amen. 
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Chi guida, mentre fa su di sé il segno della croce e lo stesso fanno tutti i presenti, dice: 
 

E ci doni la sua benedizione Dio onnipotente,  Padre e Figlio e Spirito Santo.  

Tutti: Amen. 
 

Se sono presenti bambini o fanciulli, i genitori stessi tracciano un segno di croce sulla fronte dei loro figli. 

 

SALUTO PASQUALE ALLA VERGINE MARIA 
Guida: 

Regina dei cieli, rallegrati, alleluia.  
Tutti: 

Cristo, che hai portato nel grembo, alleluia, 
Guida: 

è risorto, come aveva promesso, alleluia.  
Tutti: 

Prega il Signore per noi, alleluia.  
 


